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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

 

 

 

 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2019-2021, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il D. Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati 
pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2019-2021, 
del Comune di Cavaglietto che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Lì,   15 / 2 /2019    

 

 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Dott. Maurizio Marello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Cavaglietto nominato con delibera dell’Organo Consiliare 

n°24 del 26.06.2018 del Comune di Cavaglietto per l’arco di tempo dal 11/07/18 al 10/07/2021 

Premesso 

- che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di 
cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

- che ha ricevuto in data 10/2/2019 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2019-2021, 
che sarà sottoposto dalla Giunta: 

• nell’art.11, comma 3 del D. Lgs.118/2011: 

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2018;  

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

- il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

- il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

- il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

- la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 
D.Lgs.118/2011; 

•     nell’art.172 del D.Lgs.18/8/2000 n.267 e punto 9.3 del  al  lettere g) ed h): 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei 
soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del 
bilancio consolidato allegato e le successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di 
previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

- la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i 
comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 
865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; 
con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area 
o di fabbricato;  

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013 e atto d’indirizzo parametri di deficitarietà  
approvato il 20 febbraio 2018 dall’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali);  

- il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio); 

 

• necessari per l’espressione del parere: 
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   - il documento unico di programmazione (DUP) aggiornato è stato ricevuto in data 14/02/2019 
con pari data di approvazione del medesimo. 

 

Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare; 

Visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000, in data 14/02/2019 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2019/2021; ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’articolo 239, comma 1, lettera b) del TUEL. 

 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente entro il 30 novembre 2018 ha aggiornato gli stanziamenti 2018 con le variazioni di bilancio. 
 

 

       VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2018 

 
L’organo consiliare ha approvato con delibera n.14 del 30/04/2018 il rendiconto per l’esercizio 
2017. 
Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale in 
data 05/04/2018 risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

 

La gestione dell’anno 2017 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2017 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL:  

  
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
         

Fondo cassa al 1° gennaio      185.782,41 
          

RISCOSSIONI (+) 41.073,83 500.309,60 541.383,43 

PAGAMENTI (-) 54.613,72 507.422,34 562.036,06 
          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE  (=)    165.129,78 
         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)    0,00 
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FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    165.129,78 
          

RESIDUI ATTIVI (+) 18.998,99 50.756,28 69.755,27 
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 5.119,62 53.843,02 58.962,64 
          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)    0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) (-)    0,00 
         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017(A)(2) (=)    175.922,41 
         

          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2017 

Parte accantonata       

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017    16.047,89 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)     0,00 

Fondo ammortamento beni patrimoniali al 31/12/2017    0,00 

  Totale parte accantonata (B)  16.047,89 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili             4.163,33 

Vincoli derivanti da trasferimenti                     0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                      0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                      0,00 

Altri vincoli                      0,00 

  Totale parte vincolata ( C) 4.163,33 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti ( D) 0,00 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 155.711,19 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)   

 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 
Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali probabili 
per una entità superiore al fondo accantonato nel risultato d’amministrazione.  
La situazione di cassa dell´ Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  

 

31.12.2017  € 165.129,78 

31.12.2016  € 185.782,41 

31.12.2015  € 237.812,31 
 
 
 
 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
Annualmente viene redatta apposita determinazione con riferimento al 1° gennaio. 
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BILANCIO DI PREVISIONE      2019-2021 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili siano stati predisposti e redatti 
sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di 
competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2019, 2020 e 2021 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2018 sono così formulate. 

1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

Non vengono riportati i dati della previsioni definitive del 2018, in quanto i dati non sono ancora 
disponibili. 

Le previsioni di competenza rispettano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in 
ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

1.1 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo che si è generato nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria 
di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Con riferimento alle poste iscritte relative al Fondo Pluriennale vincolato di entrata, l’organo di 
revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 

passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento. 

 
In merito alle quote di FPV di spesa, l’Organo di revisione ha verificato, in particolare, che l’entità del 
fondo pluriennale vincolato medesimo, iscritta nel titolo secondo, risulti coerente con i crono-programmi 
di spesa indicati nel programma triennale dei lavori pubblici ed in altri atti di impegno. Si riporta quanto 
rilevato nel DUP. 
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2. Previsioni di cassa  

ENTRTE 
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SPESE 

 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per 
effetto delle riduzioni/esenzioni derivanti dal baratto amministrativo. 
 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa è stata calcolata tenendo conto del 
trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di 
competenza e in sede di rendiconto. 
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi devono partecipare 
alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di 
compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL. 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto anni 2019 -2021.  
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a 
regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 

Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo 
 

L´Organo di revisione rappresenta - nelle seguenti tabelle - le entrate e le spese che hanno carattere di 
eccezionalità e non ripetitività, le cui stime hanno un impatto rilevante sugli equilibri del bilancio di 
previsione 2019/2021: 
 

Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA 
 

€. 12.000,00 

Consultazioni elettorali o 

referendarie locali 
 

€. 12.000,00 

Donazioni 
 

Ripiani disavanzi pregressi di 

aziende e società e gli altri 

trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 

all’evasione tributaria 

 
Sentenze esecutive ed atti 

equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della Strada 
   

Entrate per eventi calamitosi 
 

Spese per eventi calamitosi 
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Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 
   

Condoni 
   

Alienazione di immobilizzazioni 
   

Accensioni di prestiti 
 

Gli investimenti diretti 
 

Contributi agli investimenti1 
 

Contributi agli investimenti 
 

TOTALE ENTRATE €. 12.000,00 TOTALE SPESE €. 12.000,00 

 

1 Salvo che non siano espressamente previsti a regime. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 
costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente 
definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci 
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo 
e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento. (cfr. punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2 D.Lgs.118/2011) 

 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non 
ricorrenti (indicare solo l’importo che, come riportato nel commento, supera la media dei cinque 
anni precedenti). 

 

5. Verifica rispetto pareggio bilancio 

 
Il pareggio di bilancio come richiesto dall’art.9 della legge 243/2012, non è più obbligatorio . 
  
“Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al comma 
819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118; 
 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere dall’anno 
2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Con riferimento al saldo non negativo dell’anno 2018 
restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 
del citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato 
conseguimento del saldo non negativo dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi 477 e 478 del 
medesimo articolo 1 della legge n. 232 del 2016; 
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Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica sottesi all’obbligo 
del pareggio di bilancio;” 
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6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 
172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
 
 

 
 

VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 

 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2019-2021 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione. 

 
 
7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 
schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 
118/2011). 
 



 

 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2019-2021  Pagina 17 di 35 
 

Sul DUP 2019/2021 e relativa nota di aggiornamento lo scrivente organo di revisione ha espresso 
parere con verbali 6 in data 14/02/2019  
 
 
 
 

7.2. Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
  
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con 
le previsioni di bilancio. 
 

 
7.2.1. Programma triennale lavori pubblici 
 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con le risorse disponibili. E 
stato aggiornato nel DUP 2019 / 2021 perché non era previsto tale contributo regionale per 
l’intervento di  manutenzione dell’alveo e rafforzamento del torrente Avogna. 

Nel triennio 2019-2021 sono previsti un totale di €. 426.000,00 di investimenti, così suddivisi: 
Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Programma triennale OO.PP 320.000,00 0 0 

Altre spese in conto capitale 80.000,00 13.000,00 13.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2018 E PREC. 0 0 0 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

Tali spese sono finanziate con: 

Tipologia ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Alienazioni 0 0 0 

Contributi da altre A.P. 360.000,00 0 0 

Proventi permessi di costruire e assimilati 40.000,00 5.000,00 5.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 0 8.000,00 8.000,00 

Avanzo di amministrazione 0 0 0 

Entrate correnti vincolate ad investimenti 0 0 0 

FPV di entrata parte capitale 0 0 0 

Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 

Investimenti 

0 0 0 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 

FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

MUTUI TIT. VI 0 0 0 
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TOTALE 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

 

7.2.2. Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 
40.000,00 non sono previsti a Bilancio .  
 
 

7.2.3. Programmazione del fabbisogno del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata all’interno del DUP. 
Il fabbisogno di personale nel triennio 2019/2021, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni 
e per la spesa di personale. 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno.  

Che si conferma il piano triennale dei fabbisogni del personale a tempo indeterminato per il triennio 
2019/2021 come già previsto con delibera Giunta Comunale n. 10 del 01.Feb.2018 nel seguente modo: 

FIGURA CAT. 
POSIZIONE 

ECONOMICA 
AREA DI ATTIVITA’ 

NUMERO 

POSTI 

COPERTO 

VACANTE 

Istruttore - Direttivo D D3 TECNICA 1 

IN 
CONVENZIONE 
(dipendente del 
Comune di 
Momo) 

Istruttore-Direttivo D D3 

AMMINISTRATIVA 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 

TRIBUTI 

1 

Tempo 
pieno 

COPERTO 

Collaboratore 
professionale 

B3 B6 
AMMINISTRATIVA 
LEGALE LEGISLATIVA 
DEMOGRAFICA 

1 

Tempo 
pieno 

COPERTO 

Istruttore 

Agente P.M. 
C C5 

AMMINISTRATIVA 

VIGILANZA 

1 

Tempo 
pieno 

COPERTO 

Collaboratore 
Professionale – Operaio  

B3 B3 TECNICA 

1 

Tempo 
parziale 18 
ore 
settimanali 

COPERTO  

Il piano è stato inserito nel documento unico di programmazione. 
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7.2.4. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa  
(art. 16, comma 4 del D.L.  98/2011) 
 
E’ stato inserito nel documento unico di programmazione. 
 

7.2.5. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1 L. 
n.133/2008) 
 
Il piano è stato inserito nel documento unico di programmazione. 

Dato atto che si sono rilevati beni strumentali alle funzioni istituzionali e beni disponibili che 

rappresentano un’utilità economica o in termini di servizio per la comunità, e pertanto, non sono 

presenti beni da alienare o da valorizzare. 
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE ENTRATE CORRENTI 

 

ENTRATE TRIBUTARIE 
 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2019-2021 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 
 

€. 65.090,94 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 
 

€. 60.727,82 

 

Gettito previsto nel triennio  

2019 2020 2021 

€. 68.000,00 €. 68.000.00 €. 68.000,00 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di IMU contenute 

nella legge n. 208/2015 con particolare riguardo per: 

terreni agricoli ha dato luogo a riduzione del gettito ma compensato 

da trasferimento statale così come la riduzione 50% per i comodati 

gratuiti tra genitori-figli; 

riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 

concordato; 

Il maggior gettito previsto è dovuto agli effetti dell’attività di 

accertamento in corso.  
Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Non viene prevista alcuna modifica delle aliquote 

 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
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Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 
€. 2.025,39 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 
€ 1.652,31 

 

Gettito previsto nel triennio  

2019 2020 2021 

€ 3.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di TASI contenute 

nella legge n. 208/2015 con particolare riguardo per: 

esenzione unità immobiliare adibita ad abitazione principale non di 

lusso; 

riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 

concordato; 

ha dato luogo ad una riduzione del gettito ma che si prevede nella 

stessa misura per effetto degli accertamenti in corso. 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013  

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 
€. 60.500,00 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 
€. 61.500,00 

 

Gettito previsto nel triennio  

2019 2020 2021 

€. 57.500,00 €. 58.000,00 €. 58.000,00 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Nessuna modifica 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito conseguito nel penultimo €. 29.000,00 
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esercizio precedente 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 
€. 29.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio  

2019 2020 2021 

€. 30.000,00 €. 30.000,00 €. 30.000,00 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Nessuno 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 
Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 
€. 644,00 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 
€. 900,00 – La Soc. incaricata del servizio ha versato il canone per i 

anni di incarico 

 

Gettito previsto nel triennio  

2019 2020 2021 

€. 300,00 €. 300,00 €. 300,00 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

NESSUNA 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 

Proventi recupero evasione tributaria 

Proseguimento dell’attività di accertamento IMU che per gli anni 2013/2016 sono già stati incassati €. 
7.000,00 ed altrettanti si prevede di incassarne per gli anni 2017/2018, così come per la verifica delle 
superfici soggette alla TARI con previsione di riscossione sugli accertamenti di €. 5.000,00. 

Fondo di solidarietà comunale 

Lieve discostamento rispetto al 2018 quindi pressochè invariato. 

Proventi sanzioni codice della strada 

Incasso molto esiguo, previsione invariata rispetto agli anni precedenti. 

Altre entrate di particolare rilevanza 

Nessuna.  
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B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 
Le previsioni degli esercizi 2019-2021 per macroaggregati in termini di competenza  
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Spese di personale 

 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-2021, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dell’art. 22 D.L. 50/2017 
sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di 
bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli 
enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa;  

 
Tali riferimenti sono indicati nel DUP. 
 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

 
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 
L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

 

Spese per acquisto beni e servizi  

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale 
di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle 
riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della 
Legge 24/12/2012 n. 228. 

 
La normativa ha stabilito che deve essere rispettato il limite complessivo ed è consentito che lo 
stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga in base alle necessità derivanti dalle 
attività istituzionali dell’ente. 
 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  

 
Riferimento punto 3.3 del principio applicato 4/2 D. Lgs. 118/2011 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
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pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel 
secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del 
quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di 
competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di un anno 
indietro il quinquennio di riferimento. 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  

 

FASE ENTI 

ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 
 

2016 2017 2018 2019 1 2020 2021 

PREVISIONE 

Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 100 
Non 

sperimentatori 

RENDICONTO* Tutti gli enti 100 

(55)% 

100 

(70)% 

100 

(85)% 
100% 100% 100% 

L’ente si è avvalso di tale facoltà.  

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 
Cap. DESCRIZIONE2 FCDE Motivazione 

1015 Imu SI 
 

1021 Tasi SI 
 

1080 Tassa rifiuti SI 
 

3280 Trasporto scolastico SI 
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2019 
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2020 
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2021 
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Fondi di riserva 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 1,08% per il 2019, 1,09% per il 2020 e 1,10% per il 2021. 

 

Accantonamenti per passività potenziali 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
DESCRIZIONE ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Indennità di fine mandato del sindaco 5.325,33 
  

Fondo oneri rinnovi contrattuali 
   

Fondo rischi contenzioso 
   

Fondo rischi indennizzi assicurativi 
   

Fondo rischi altre passività potenziali 
   

Altri fondi ……………………………………….. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2017, e nel bilancio di 
previsione sono indicati i siti internet in cui reperire i dati.  

 

Revisione straordinaria delle partecipazioni (art. 24, D. Lgs. 175/2016) 

l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla deliberazione n. 31 del 28.Nov.2018, in base alla 
quale si approva la ricognizione al 31/12/2017 delle società in cui il Comune di Cavaglietto detiene 
partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20 del D.Lgs. 19/8/16 n. 175 come modificato dal 
d.lgs. 16/6/17 nr. 100, prendendo atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 
razionalizzazione. 

Il dettaglio delle stesse è presente ne DUP. 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 
Finanziamento spese in conto capitale 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2019, 2020 e 2021 sono finanziate come segue: 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Programma triennale OO.PP 320.000,00 0 0 

Altre spese in conto capitale 80.000,00 13.000,00 13.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2018 E PREC. 0 0 0 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Alienazioni 0 0 0 

Contributi da altre A.P. 360.000,00 0 0 

Proventi permessi di costruire e assimilati 40.000,00 5.000,00 5.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 0 8.000,00 8.000,00 

Avanzo di amministrazione  0 0 0 

Entrate correnti vincolate ad investimenti 0 0 0 

FPV di entrata parte capitale 0 0 0 

Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 
Investimenti 

0 0 0 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

MUTUI TIT. VI 0 0 0 

TOTALE 400.000,00 13.000,00 13.000,00 

 
Limitazione acquisto degli immobili 
 
Non è prevista alcuna spesa per acquisto immobili. 
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INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2019, 2020 e 2021 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

NON SONO PREVISTI INDEBITAMENTI NEL TRIENNIO 

 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 
entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in 
relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2019, 2020 e 2021 per interessi passivi e oneri finanziari 
diversi, è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario 
degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL come calcolato nel precedente prospetto. 
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato (Conto Consuntivo 2017);       
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme 

relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso 
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di 
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione 
degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti, in particolare i 
seguenti finanziamenti: incasso omeri di urbanizzazione 
 

a) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica  
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2019, 2020 e 
2021, gli obiettivi di finanza pubblica. 
 
 
b) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
 
c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 
come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
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compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. 
E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della disposizione del precedente periodo.  
 
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica. 

Esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2019-2021 e sui 
documenti allegati. 

 

Asti, 15 FEBBRAIO 2019      

 

 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

 

 

 

 

 
In fede:    
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


